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 SERVIRE LA VITA 
DENTRO E OLTRE LE FERITE 

Ottobre 2021 

INNO ALLA CARITA’ 
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CANTO: 

Rit.  Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Rit.  Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Rit.  Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. 

Rit.  Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Invocazione allo Spirito 

Vieni, Santo Spirito! Vieni! 
Irrompa il tuo Amore 
con la ricchezza della sua fecondità. 
Diventi in me sorgente di Vita, Ia tua Vita immortale. 
Ma come presentarmi a te 
senza rendermi totalmente disponibile, 
docile, aperto alla tua effusione? 
Signore, parlami tu: cosa vuoi che io faccia? 
Sto attento al sussurro leggero del tuo Spirito 
per comprendere quali sono i tuoi disegni, 
per aprirmi alla misteriosa invasione della tua misericordia. 
Aiutami a consegnarti la vita 
senza domandarti spiegazioni. 
È un gesto d'amore, un gesto di fiducia 
che ti muova a irrompere nella mia esistenza 
da quel munifico Signore che tu sei. 

+ Anastasio Ballestrero 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

CANTO: Resta qui con noi 

Le ombre si distendono scende ormai la sera  
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà,  
di un giorno che ora correrà sempre  
perché sappiamo che una nuova vita  
da qui è partita e mai più si fermerà. 

Rit. Resta qui con noi il sole scende già,  
resta qui con noi Signore è sera ormai.  
Resta qui con noi il sole scende già,  
se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda  
che il vento spingerà fino a quando giungerà 
ai confini di ogni cuore,  
alle porte dell'amore vero;  
come una fiamma che dove passa brucia,  
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Rit. Resta qui con noi il sole scende già,  
resta qui con noi Signore è sera ormai.  
Resta qui con noi il sole scende già,  
se tu sei fra noi la notte non verrà. 

 

Incontri di formazione: 

a Bergamo - Paradiso 
Giovedì 21 ottobre 2021 

 
Prossimo incontro di preghiera: 

a Bergamo  giovedì 4 novembre 2021 
a Villa d’Ogna  lunedì 8 novembre 2021 
ad Albino  mercoledì 3 novembre 2021 
a S. Pellegrino  martedì 9 novembre 2021 
a Villongo S. Filastro  martedì 9 novembre 2021 
a Montello  martedì 9 novembre 2021 
a Foppenico  venerdì 5 novembre 2021 
a Baccanello di Calusco  lunedì 8 novembre 2021 
ad Almè  martedì 9 novembre 2021 
a Basella di Urgnano  martedì 9 novembre 2021 
a Verdellino  mercoledì 3 novembre 2021 



 

 

ESPOSIZIONE E ADORAZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

CANTO: Ubi caritas et amor, 
ubi caritas Deus ibi est. (ripetere) 

PAROLA DI DIO 

Dalla Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi (1Cor 13,1-13) 

1Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come 
cimbalo che strepita. 
2E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri 
e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da tra-
sportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nul-
la. 
3E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio 
corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe. 
4La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidio-
sa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, 5non manca di ri-
spetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, 6non gode dell’ingiustizia ma si ralle-
gra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. 
8La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il 
dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in 
modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profe-
tizziamo. 10Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è 
imperfetto scomparirà. 11Quand’ero bambino, parlavo da 
bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Dive-
nuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
12Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; 
allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in mo-
do imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come an-
ch’io sono conosciuto. 13Ora dunque rimangono queste tre 
cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di 
tutte è la carità! 

Parola di Dio — Rendiamo grazie a Dio 

Dall’esortazione apostolica Amoris Laetitia 
di Papa Francesco (AL 80 e 90) 

Tutto quanto è stato detto non è sufficiente ad esprimere il 
vangelo del matrimonio e della famiglia se non ci soffermia-
mo in modo specifico a parlare dell’amore. Perché non potre-
mo incoraggiare un cammino di fedeltà e di reciproca dona-
zione se non stimoliamo la crescita, il consolidamento e l’ap-
profondimento dell’amore coniugale e familiare. In effetti, la 
grazia del sacramento del matrimonio è destinata prima di 

tutto «a perfezionare l’amore dei coniugi». Anche in questo 
caso rimane valido che, anche «se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nul-
la. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il 
mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe» (1 Cor 13,2-3). La parola “amore”, tuttavia, che è 
una delle più utilizzate, molte volte appare sfigurata. Nel cosid-
detto inno alla carità scritto da San Paolo, riscontriamo alcune 
caratteristiche del vero amore. 

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE 

PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 

1) La carità descritta nell’inno di San Paolo è un cammino per 
tutti.  
Di quali qualità della carità ho fatto esperienza nella mia 
vicenda matrimoniale, in positivo e in negativo? 

2) Nel nostro faticoso cammino della vita sperimentiamo an-
che ferite e sensi di colpa. Questo però non deve portarci 
alla rabbia, all’angoscia o alla depressione, ma deve diven-
tare una molla per rimetterci in cammino nella direzione 
dell’inno alla carità.   
Quali qualità della carità mi possono aiutare a guarire dalle 
mie ferite?  

3) Senza carità non ci si relaziona; ma a partire dalla relazione 
con Gesù possiamo trovare la luce e la forza per vivere in 
pienezza le relazioni con le persone che incontriamo nella 
vita.  
Quale rapporto ho con la carità che sperimento da Gesù? 

SEGNO: Sul festone dell’inno alla carità poniamo il primo 
segno: una mano fasciata, segno delle ferite che 
subiamo nella nostra vita, che chiediamo al Signo-
re di guarire con la forza del suo amore. 

Raccogliamo il foglio con la testimonianza e la 
preghiera che ci aiutano a comprendere l’inno alla 
carità. 

CANTO: Servo per amore 

Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo si imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai. 

Rit. Offri la vita tua 
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come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo 
servo per amore, sacerdote dell′umanità. 

Avanzavi nel silenzio 
fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a Te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
puoi riporlo nei granai 

Rit. Offri la vita tua 
come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo 
servo per amore, sacerdote dell′umanità. 

Preghiamo insieme 

Fa', o Signore, che nella nostra casa, 
quando si parla, sempre ci si guardi negli occhi. 
Non si sia mai soli o nell'indifferenza o nella noia; 
i problemi degli altri non siano sconosciuti o ignorati; 
chi abbia bisogno possa entrare e sia il benvenuto; 

il lavoro sia importante, ma non più importante della gioia; 
il cibo sia il momento di gioia insieme e di parola; 
il riposo sia la pace del cuore oltre che del corpo; 
la ricchezza più grande sia la gioia di essere insieme; 
il più debole sia il centro della casa; 
il più piccolo ed il più vecchio siano i più amati; 

il domani non faccia paura, 
perché Dio sei sempre vicino; 
si renda grazie a te per tutto ciò che la vita offre 
e che il tuo amore ci ha dato; 
non si abbia paura di essere onesti 
e di soffrire per gli altri; 
la volontà di Dio sia fatta, 
così che ciascuno segua la sua vocazione. 

+ Armando Trasarti 

Padre Nostro (cantato) 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
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